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Luned i 7 novembre 2016 , nella sede della Regione Marche, ad An co na, 
in via Gentile da Fabriano, si è riunita la Giunta r eg i ona le . 
regolarme nte convoca t a. 

Sono present i : 

LUCA CERI SC IaLI Pre s idente 
- AN NA CASINI Vicepreside nt e 
- MANUELA BORA Asse ssore 
- LORETTA BRAVI Assessore 
- FABRI ZI O CESETTI Assessore 

ANGELO SCI APICHETTI Assessore 

E ' assente: 

- MaRENO PIERONI Assessore 

Constata to il numero l ega le per la validità dell ' adunanza , assume la 
Presidenza il Presidente del la Giunta reg ionale, Lu ca Ce riseioli. Assiste 
alla seduta il Segretar io de lla Giunta regionale. Fa brizio Cos ta. 

Riferisce in qualità di relatore il Presidente Luca Cer iseieli. 
La deli beraz i one in oggetto è approvata all'unanimità dei present i. 

NOTE DELLA SEGRETERIA DELLA GIUNTA 

Inviata per gli adempimenti di competenza Proposta o richiesta di parere trasmessa al Presid ente 

del Consiglio regio nale il __ 
alla struttura organi zzat iva: ________ 

proL n. ______ 
alla P.o. di spesa: ____ ___ __ _ _ 

al Presidente del Consiglio regionale L 'INCARICATO 

a lla redazione del Bollettino ufficia le 

11_____ 

L ' INCARICATO 
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OGGETTO: Presentazione proposta di adesione alla sperimentazione del modello di 
intervento in materia di Vita Indipendente e inclusione nella società delle ber­
sone con disabilità - Annualità 2016. . 

LA GIUNTA REGIONALE 

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione predispostol dal 
Servizio Politiche Sociali e Sport, dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto; 

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono cohdi­
VISI, di deliberare in merito; 

VISTA l'attestazione della copertura finanziaria, nonché il d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. in ma­
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio; 

VISTA la proposta del Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Sport che contiene il pre­
re favorevole di cui all' articolo 16, comma 1, lettera d) della legge regionale 15 ottobre 200 I, n. 20 
sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica; 

VISTO l'articolo 28 dello Statuto della Regione. 

Con la votazione, resa in forma palese, riportata a pagina I 

DELIBERA j 
• di autorizzare il Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Sport o suo delegato a presentare al 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per l'Inclusione e le politiche 
sociali - una proposta regionale di adesione alla sperimentazione del modello di intervento in ma­
teria di Vita Indipendente e inclusione nella società delle persone con disabilità; 

• di dare mandato al Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Sport di adottare gli atti amministra­
tivi che si renderarmo necessari per l'attuazione del progetto; 
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odi invitare gli Ambiti Territoriali Sociali a predisporre le proposte progettuali in materia di Vita 
Indipendente e inclusione nella società delle persone con disabilità nel rispetto delle indicazioni 
contenute nelle Linee Guida ministeriali; 

odi approvare i criteri di cui all' Allegato "A", che forma parte integrante e sostanziale del presente 
atto, che verranno utilizzati dalla Commissione regionale di valutazione, designata con success i­
vo decreto del Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Sport, per l' individuazione delle n. 5 
proposte progettuali di Ambito Territoriale Sociale da trasmettere al Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali. 

odi stabi lire che l'onere di spesa pari a € 80.000,00 fa carico al Capitolo 2120210030 del bilancio 
20 16/201 8, annualità 2016; 

odi stabilire che il suddetto importo di € 80.000,00 costituisce cofinanziamento regionale per la 
realizzazione delle prime quattro proposte progettuali in graduatoria, mentre il cofinanziamento 
della quinta proposta progettuale in graduatoria è subordinato al reperimento delle risorse regio­
nali. 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

Normativa di riferimento 

• Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 276 del 21.1 0.20 16. 
• L.R. 4 giugno 1996, n. 	18 e s.m.i. "Promozione e coordinamento delle politiche di intervento in 

favore delle persone in situazione di disabilità". 
• DGR n.496 del 10.04.2012 "Piani personalizzati 	 di Vita indipendente in favore di persone 

con grave disabilità motoria - Criteri di attuazione". 
• L.R. 27 giugno 2016 n. 13 "Variazione generale al bilancio di previsione 2016/2018, ai sensi del 

comma l dell'articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011 , n. 118". 
• DGR n. 701 del 04.07.2016 "Variazioni al Bilancio finanziario gestionale del Bilancio di previ­

sione 2016-2018 in attuazione della L.R. 13/2016 e modifiche tecniche al Bilancio finanziario 
gestionale 2016-2018". 

Motivazione 

In data 21.10.2016 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha approvato con il Deqeto, 
Direttoriale n. 276 le Linee Guida per la presentazione da parte delle Regioni e Province autont>me 
di proposte di adesione alla sperimentazione del modello di intervento in materia di Vita lndipen­
dente e inclusione nella società delle persone con disabilità per l'annualità 2016. 

L' iniziativa, che fa seguito alle precedenti annualità del 2013-2014-2015, ha l'obiettivo generale di 
favorire un percorso condiviso di promozione della vita indipendente, lavorando sull'esigenza di 
omogeneità a livello nazionale, pur nel rispetto dell'autonomia organizzativo-programmatoria tlel­
le Regioni. 

La Regione Marche ha aderito alle precedenti annualità coinvolgendo nella prima sperimentazione 
l'Ambito Territoriale Sociale n.22 di Ascoli Piceno, nella seconda gli Ambiti Territoriali Sociali 
n.6 di Fano, n. 14 di Civitanova Marche, n.19 di Fermo e n.2 1 di San Benedetto del Tronto e ~ella ( 
terza, attualmente in corso, gli Ambiti Territoriali Sociali n. 13 di Osimo, n. 19 di Fermo, n.21 di 
San Benedetto del Tronto e n. 22 di Ascoli Piceno. 

Questa sperimentazione ministeriale si affianca alla progettualità regionale triennale discipli9ata 

dalla DGR 496/2012 avviata dal 2012 fino al 2015 e prorogata fino al dicembre 2016, vi sti i note­

voli ri sultati conseguiti in telmini di autonomia da parte dei soggetti coinvolti. Attualmente 

l'intervento prevede il finanziamento di n.76 progetti con uno stanziamento regionale annuale pari 

ad € 600.000,00. 


Anche per l'annualità 2016, la Regione Marche intende presentare una proposta progettuale nel ri­

spetto delle disposizioni contenute nelle Linee Guida ministeriali che prevedono la possibilità di 

finanziare n. 5 Ambiti Territoriali Sociali CATS), uno in più rispetto ai due aJilli precedenti. 
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Le proposte progettuali dovranno essere trasmesse alla Regione Marche da parte degli ATS entro 
il 14.11.2016 e dovranno essere formulate in modo esaustivo utilizzando gli aJJegati n. 2, n.3 e nA 
deJJe suddette Linee Guida. Inoltre, dovranno essere corredate dai singoli Piani personalizzati ela­
borati dagli stessi utenti con le Unità Multidisc iplinari deJJ 'Età Adulta (UMEA) e l 'assistente so­
ciale del Comune di residenza e/o dell'ATS. 

Le proposte progettuali saranno poi valutate da un 'apposita Commissione regionale sulla base dei 
criteri di cui aJJ' AJJegato "A" che forma parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Entro il 21.11.2016, le proposte progettuali che risulteranno tra le prime cinque in graduatoria ver­
ranno trasmesse al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per l'approvazione. 

Per l'anno 2016 la sperimentazione prevede un finanziamento complessivo pari ad € 500.000,00 
(€ 100.000,00 per ognuno dei n. 5 progetti) di cui € 400.000,00 (80%) cofinanziamento statale ed 
€ J00.000,00 (20%) cofinanziamento regionale. 

Solo a seguito deJJa presentazione ed eventuale approvazione deJJe proposte progettuali da parte 
del Ministero nonché della sottoscrizione del ProtocoJJo di intesa verrà stanziato il suddetto cofi­
nanziamento statale. 

Per quanto riguarda il cofinanziamento regionale, in considerazione del fatto che negli ultimi anni 
erano stati finanziati alla Regione Marche n. 4 proposte progettuali, si fa presente che con la L-R. 
13/20 16 , art. 2, comma 1 - tabella 4 e con la DGR n. 701/20 l 6 si era già provveduto a rendere di­
sponibili risorse regionali pari ad € 80.000,00, di conseguenza con il presente atto la copertilla fi­
nanziaria può essere assunta solo per tale quota che risulta sufficiente a cofinanziare solo le prime 
quattro proposte progettuali in graduatoria. Il cofinanziamento deJJa quinta proposta progettuale in 
graduatoria è quindi subordinato al reperimento delle risorse regionali, di conseguenza in caso di 
insufficienza di risorse verranno cofinanziate solo n. 4 proposte progettuali. 

Le risorse finanziarie oggetto del presente atto pari ad € 80.000,00 sono coerenti, quanto aJJa natu­
ra della spesa, con le finalità di utilizzo previste dall'atto ed afferiscono al capitolo 2120210030 
del bilancio 2016/2018 annualità 2016, fatte salve le variazioni finanziarie necessarie alla puntuale 
identificazione della spesa in base ai livelli di articolazione del Piano dei conti integrato di cui al 
D.Lgs. n. 118/20 11 e s.m. i .. L'obbligazione giuridica conseguente il presente atto è esigibile entro 
l'annualità 2016. 

In considerazione di quanto sopra esposto si chiede l'adozione del presente atto. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

~X!~~~ 
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ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA 

Si attesta la copertura finanziaria di € 80.000,00 intesa come disponibilità a carico al capitolo 
2120210030 del bilancio 2016/2018 annualità 2016. 

IL RESPONSABILE DELLA FO 
CONTRO LLO CONTABILE DELLA SPESA l 

(Simonelfa Raccampo) 

~~~ .12.-.-== 

PROPOSTA E PARERE DEL DIRIGENTE DEL SERvrZIO POLITICHE SOCIAL.I E 
SPORT 

Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell'atto, esprime parere favorevole sotto il pro­
filo della legittimità e della regolarità tecnica de lla presente deliberazione e ne propone l' adozione 
alla Giunta regionale. 

E LSERVIZIO 
CLA LI E SPORT 

< 

t 
La presente deliberazione si compone di 11. J _ pagine, di cui n. ~._ pagine di al­
legati che formano parte integrante della stessa. 

I 
IL SEGREr ARIO DELLA GIUNTA 

(Fa~ 

,]0 
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ALLEGATO "A" 

Criteri per l'individuazione delle proposte progettuali degli Ambiti Territoriali Sociali da 
presentare al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali nell'ambito della sperimenta­
zione del modello di intervento in materia di vita indipendente ed inclusione nella società 
delle persone con disabilità. Annualità 2016. 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha pubblicato in data 21.10.20l6Ie Linee Guida 
per la presentazione da parte delle Regioni di proposte di adesione alla sperimentazione del mo­
dello di intervento in materia di vita indipendente ed inclusione nella società delle persone con 
disabilità. 

Si tratta della quarta. annualità di sperimentazione proposta dal Ministero al fine di promuovere 
un percorso condiviso di promozione della Vita Indipendente, lavorando sull'esigenza di omo­
geneità a livello nazionale, pur nel rispetto dell 'autonomia organizzativo-programmatoria delle 
Regioni. 

Per l' annualità 2016 la Regione Marche, come previsto nelle Linee Guida ministeriali, potrà 
presentare al Ministero del Lavoro e Politiche Sociali n. 5 proposte progettuali redatte a livello di 
Ambito Tmitoriale Sociale (A TS). 

Le proposte progettual i dovrarulO essere trasmesse alla Regione Marche da parte 
degli ATS entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 14.11.2016, tramite PEC: 
regione.marche.politichesociali@emarche.it e dovranno essere redatte nel ri spetto delle indica­

zioni contenute ne.lle Linee Guida ministeriali e formulate in modo esaustivo utilizzando gli alle­
gati n. 2, n. 3 e n. 4 delle suddette Linee Guida. Inoltre, dovranno essere corredate dai singoli 
Piani personalizzati elaborati dagli stessi utenti con le Unità Multidisciplinari dell'Età Adulta 
(UMEA) e l'assistente sociale del Comune di residenza elo dell' A TS. 

In linea con le indicazioni ministeriali la Regione intende favorire la programmazione di inter­
venti che, nel quadro più genera le del processo di de-ist ituzionalizzazione e di contrasto ad ogni 
forma di isolamento e segregazione, mirano all'approccio all'indipendenza per chi voglia render­
si autonomo dalla famiglia attraverso forme propedeutiche all'abitare in autonomia con particola­
re riferimento a strutture di co-housing sociale o so luzioni analoghe". 

Le proposte progettuali saranno valutate da un 'apposita Commissione regionale che, dopo aver 
controllato la conformità delle stesse rispetto alle indicazioni ministeri ali, prowederà ad attribui­
re dei punteggi per la stesura di una graduatoria, secondo la griglia sotto riportata. 

mailto:regione.marche.politichesociali@emarche.it
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Criteri di valutazione Punteggio 

6Progetti che coinvolgono da n. J a n.5 ulenti 
. . ­

8Progetti che coinvolgono da n.6 a n.9 utenti 

IOProgetti che co involgono un numero pari o superiore aiO utenti 

Progetti in cui vi siano n.2 Piani personalizzali dove l'assi stente personale affianca 5 I 

l' utente nell'attuazione di percorsi lavorativi e/o percorsi scolasl ici 
..­

Progetti in cu i vi siano più di n.2 Piani personalizzati dove l'assistenle personale af· 10 
fianca l' ulente nell'attuazione di percorsi lavorativi e/o percorsi sco lastici 

Progetti che ulili zzano parte dei fondi per l'acquisto di lecnologie domotiche non d-
comprese nell' alveo di inlerventi afferenli al SSN (nei progetti non dovranno essere 15 
inclusi piani personalizzati di utenti che prevedono eschlsivamente l'acquisto di tali 
lecnologie) 

20Progetti con almeno un utente che vive da solo 

25 I 
Progetti con più utenti che vivono da soli 

J 
Progetti che prevedono l'azione "Abitare in autonomia" che coinvolgono piccoli 40 
gruppi di persone 

Nel caso di parità di punteggio sarà data [a precedenza a quelle proposte progettuali che coinvol­
gono utenti con un'età media più bassa. 

Nell ' ipotesi in cui nessuna delle prime cinque proposte progettuali in graduatoria preveda "fofme 
di intervento propedeutico all'abitare in autonomia, con particolare riferimento a strutture di co­
housing sociale o soluzioni analoghe", .Ia Commissione dovrà sostituire la proposta progettuale 
che tra le cinque ha un punteggio minore con la prima tra quelle successive in graduatoria che 
prevede la suddetta azione, in ottemperanza a quanto indicato al punto n. 45 letto d) delle Linee 
Guida. 

Le proposte progettuali che ri sulteranno tra le prime cinque in graduatoria verranno trasmess al 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per l'approvazione 

Poiché il cofinanziamento regionale arrrmonta ad € 80.000,00 per il momento potranno esser ! fi­
nanziate sole le prime quattro proposte progettuali in graduatoria. II cofinanziamento della quinta 
proposta progettuale in graduatoria è subordinato al reperimento delle risorse regionali, di conse­
guenza in caso di insufficienza di risorse verranno cofinanziate solo n. 4 proposte progettuali. 


